L’AIN e’ l’associazione di categoria dei laureati in Scienze Naturali (Dottori Naturalisti), attualmente associa i laureati nelle nuove classi dei corsi di laurea con chiaro indirizzo naturalistico. Fondata nel 1974, è diffusa sul territorio nazionale con diverse sezioni regionali.
I principali obiettivi dell’Associazione  sono la tutela e la qualificazione dei dottori naturalisti e l’opera di informazione presso l’opinione pubblica e le autorità sull’importanza della corretta gestione e tutela dell’ambiente e quindi delle funzioni della professione del “Naturalista”. 

L’AIN si preoccupa di tenere costantemente al passo con i tempi la formazione del dottore naturalista agendo da stimolo e confronto per il mondo universitario, affinché i nuovi corsi di laurea mantengano un’impostazione di base sistematica e olistica. Il corso di laurea in Scienze Naturali, dalla sua istituzione nel 1861 ad oggi, con le attuali classi a forte caratterizzazione naturalistica, integra le discipline biologiche come la sistematica botanica e zoologica con le discipline dell’ambiente fisico quali geologia, mineralogia, geografia; nel corso degli anni si è arricchito delle materie più spiccatamente ecologiche (ecologia, geobotanica, idrobiologia, biogeografia, ecc.) e applicative (conservazione della natura, geologia ambientale, telerilevamento, ecc.). Il dottore naturalista si presenta oggi come un “esperto” di problematiche ambientali. 

Non meno importante per l’AIN è la formazione post- laurea, che viene curata anche organizzando corsi di aggiornamento professionale, seminari e convegni. 

La gestione e il recupero dell’ambiente e del paesaggio, l’ingegneria naturalistica, la valutazione d’impatto ambientale, la valutazione di incidenza dei SIC e degli ZPS,  la gestione e la conservazione della fauna e della vegetazione, la cartografia naturalistica, la catalogazione della diversità biologica del territorio sono alcuni dei campi in cui lavorano i Dottori Naturalisti sia come liberi professionisti che come dipendenti. 

E sempre nuove sfide si aprono per queste figure professionali che recentemente si esprimono come esperti di ”biodeteriogeni” dei beni culturali o palinologi che studiano i pollini ritrovati negli scavi archeologici; come consulenti ambientali in grado di monitorare il territorio mediante l’utilizzo di bioindicatori; esperti di dinamica dei litorali, che ricercano soluzioni per combattere Ia crescente erosione delle spiagge italiane.

L’AIN elabora ed aggiorna il Mansionario ed il Tariffario del “Naturalista”; inoltre possiede un proprio codice deontologico a cui i soci sono tenuti ad attenersi nello svolgimento della propria professione. 

Per certificare la professionalità dei Naturalisti (in particolare di coloro che esercitano l’attività di  libero professionista), e per pubblicizzare le competenze esistenti, l’AIN ha promosso un proprio albo interno di certificazione (”Repertorio Nazionale Soci Esperti”). Questo strumento si ispira ai registri autoregolamentati tipici dell’ordinamento delle professioni in alcuni Paesi europei; e soprattutto si richiama ai disegni di legge per la riforma delle libere professioni, attualmente all’esame del Parlamento, che dovrebbero ufficializzare l’esistenza di albi di certificazione gestiti dalle associazioni di categoria. 

I soci del repertorio sono tenuti a provare, ogni cinque anni, di continuare a svolgere attività professionale e di aggiornamento, pena la decadenza dall’albo. 

II repertorio specifica per ogni socio le discipline di competenza, i settori di esercizio professionale, le lingue straniere conosciute, i recapiti. Il repertorio è consultabile su Internet, al sito www.ain-it.org  e  viene inviato in forma stampata a chiunque ne faccia richiesta. 
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